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'IiÌAì)RlD, 6. — Cinqucmira riorlìstrat-
iaccarotio Termel n̂ Aragona, e me 
rono il sobborgo: furono respimilàsdìâ ^̂ ^̂  
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tìò 40 moni, lOO prigionieri ' e Ynolti . 

PARIGI, 1 l-'0//icî E l)ub,bUĉ  U .de­
créto che approvii la diclimrazio^è'rtìa^ 
UW alia riroiezibne/déìle marc[ipdi faV-
bHca tra Iti Francia e l uaina.,. 

. . . ' ^ . ^ ' I * 

Nord, e ,p r̂ portarlo, a j un ,ent̂ ttivo 
Gbê .lo paetia in.caso di dare il colpo 
di gra?ja,a|;.qarl.isti. Ciò cl̂ e manca so 
pratutto è il denaro,,e il credito per .. p 
U;oy,rw. D'alttands la sHaaiione poli, ^'Òsmoatore Romano: 
m e piM;.?i)brogliata che mai, avendo . ^̂ ^̂  bclla-còfaieTa; scoperta dal ai-
.1 Castelar r.rmtaie le proposte.U. Martos. ^^-^^'^ Mar îgUa,'è or?' illve-
...Krailanto,,,carusi, proseguono sema °uJ,Visibile yocol.ionudo-'malgrado 
tregua nella lotta, feroce, e, un tele- \ ^^ , „ - - • , ' „ - ; , , ,i„i,e liei' cìilarore 

! 

l'orbila non. soddisfano alle osserva-
I L . . ' • ; '••- I ••••: • • - • • • • . • • •^ b • = . - . . • . • i r . T.f • - . • . • ' . \ \ 

i Ktoni, onde n^n si pUQ„ subiliye qbe 
o iin /̂..«..*a «««,«„i^r««„i« sr.iiinu- ' essa sia periodica, ma solo le osserva-Sulla cometa, presentemente visimle, . . t . « ,,, ,, ... 

.. ^ « • « :, * V ir m>. , -••;,,> ,̂- z;,. ' i II oni.che si farànno nell aItro< emis^ro inviato la secuenie nota ' - ^ 
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tim?, giornale.clericale di .Vienna, tia 
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/S i aUen^èva ieri una tempestosa di-
squssione ' ftc it Asse mljìlea di Versai 11 es 
sufi' irilerj)eitanza' dì Luciano Brm circa 
la'sospensione dell' Union, non tanto per 
il fatto a cui IMnierpellanza direttameiite 
i riferisce,, quanto perchè il deputato 

l ' i . ' ' ~ ' •^ " " " ' " X ì '^^ • " I 

^gìltimista doveva cogliere roccasione 
per/;]pi|mjQÌ̂ rè aen?.'altro la proclama­
zione 'tlclia inoriarehia di Enrico V.come 
jgpverno aennitivo. . . ,„ • 

ìlriff'ranciia' SI passa ci! sorpresa in 
sor̂ fL̂ sa, Quando il ìegiitimismo, per 
le'uMme vdlazionì dell'Assemblea, pa 
reva la combinazione meno probabile, 
da un momento aU altro le speranze dei 
Su 01 ' segua ci sì ' mpstr/inò rlngàgl iardite, 
c'iPprelcbdente paria e si agita come 
osse sul puntQ di risalire sui trono de 

SUOI magigion. Da ciò e lorza uoneiu-
aerer'o cBè la gtqmpa Trancèsè non è 
Ì*eco ifedèiè dtjìle tendenze che si milk-

t i * k i i^ J l a . 

\e l'ambiente 
dciV Assemblea si presta a combinaziom 
che il pubblico ne comprendt?,* ne de 
ì̂diara. La situazione î a, una parola e 

molto oscur ,̂ ne ci sor ĵronde ciiianto 
accennava ieri il telegr/tfo, che cioè la 
discussi9np deiiMnlerpelianza Brun pp-
Jevaeseeirecausa della,(jissoluzione dei-
V Assemblea, .-.-, , . . . 

Ji,. Madrid si fanno, tutti gU sforzi per 
riparare alle perdite dell',esercito dql 

gramma ci annunzia un combaUimento 
sanguinoso^ nel quale però sarebbero 
atati respiatj con perdite. ^ .- , , , 
.̂  Del progetto di un Congresso inter­
nazionale a Bruxelles per regolare ÌQ 
condizioni di guerra, ò̂. avvenuto come 
avviene.sempre delle proposte di simil 
genere. Kutte iipparentemente in uno 
scopo umanitax'io, si teme sempre che 
il più forte voglia imporre la propria 
volontà per, scemare i propri imbarazzi 
in vista, di . meditate conflagrazioni. 
Quindi sorgono le diffidenze, delle quali 
dà mostra e non a torto, primo 4» i-uttì» 
il governa inglese, - , - . ••;| 

potranno dpfinire la questione. 
Osservatorio del Collegio Romano, 

29 giugno 1874; ,! . / / ^'•^''^'\; ' 
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l 
pubblicato una leltpfa scritta dal un 

i,ordinanza di S. M. 1 fmoe* umcialé di.ordir 
ratore. 
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tr ' si' la Gazzetta dcir Emilia è bene 
• • ' t " ' I ^ 

informata, jp'er cura del ministero delle 
finanze sono in corso cliligenti' studi sul 
Dazio di Consumò, c}ie si vorrebbe ra­
dio al hnMtè' ri fórma re eòi dividere c'om-

! . . 

fii questua.,sarà certamente aasaii| Impila. 
Per ora sì può riconoscere facilmente 
facendo î n triangplo quasi eqiiil̂ icero 
trfi la prima stella 4f 1 Carijp (ô sìÀ fjlfo 
Orsa maggiore) e la polare,: al vertice 
in ba§so nella costellazione della Giraffa 
si, vedrà un piccplu chìaore, che è, la 
cQineta. . . . - • : , " 
-, Gli astronomi la studiano con pre­
mura per la soluzione di diversi prò-

• I 

blemi. Il suo nucleo assai vivace ha 
già emesso uà bei ventaglio di raggi, 
che nella sera del 27 scorso era di 
mezza circonferenxa dì apertura. 1 roggi 
erano però quDsi eguali' e nessuno pre­
sentava forme eccezionali come nelle 
comete del 1860 e Ì8GJ. - , ' 

to spettro prismatico è composto 
delle tre zone, gialla, verde e bleu del­
l'ossido di carbonio, e la media verde 
è assai viva. Le xono svioo sfumate co­
me ir Ventaglio, md non presentano li­
nee vive metalliche, almeno finora.' 

•iJn debole soetiro continuo '̂ nngiuii 

;»̂  ni\i ?••* '• 

ÌTALÌANE 

in essa .dicevasi che 
non riconosce per suo capo che i! So-' 
vrano.'"' ' ' '* ̂ '^" •̂ '''̂ '̂T"'- '•'••̂ î Uil 

l\ft fti*irv\rkn Ano! ' 

RDMA, e: ™ Si assicura 
concorrerà per una somma ,rilevante 
alla costruzione della chiesa che si' deve 
erigere a Firenze nel nuovo (Quartiere 
di' Porta alla Croce, secondo la propo­
sta del padre Renassai, genefaltì dell'or­
dine dei Camaldolesi, residènte à Roma 
nel convento di San Gregorio! 

RAVENNA, 7 . ' - Ieri mattina, sino 1 
dalle ore quattro partì alta volta di 
Cervia il Prefetto commendatore Honiodei 
ed il capitano dei RR. carabinieri della 
nostra città perchè colà sì erano svilup­
pati disordini in ordine a fatti idéntici 
a quelli di Faenzèi, di ^orli, ecc. 

•'' •' {Ravennate) 

i stampa coautuziqnale austriaca 
biasima' vivàm'ehlé '̂ vièsta ìelver[i['è meo 
ni>n 'esser\ipossiÌ)ììe che sia stata acritia 

. , V» ' (la, un ufildiale "c6è Sta'à coataliò ili 'S. irf. 
che il Papa ": '•'• """•"".-"•'."'-H'̂ '̂  ''•.•;.-tvi.. -•••••vV '̂ jÌHiU-,,lì.̂ . .à 
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pletamcnle i cèspiti del d̂ izio fra il Go 
verno e i Comuni. Il Governo ruire-
rebbe per se wllociò che si riferisce 
alle*bevahffó etascièi-cDbè ai' qóimurii [ geva tutte e tre queste zone, ed era 
tutti'gfi'aTìrr'generi. Si i^itìeneclie''àa;^ dovuto aU» parte p\u Vivace de\ nucleo, 
sift'tiUà riforma p̂ ^̂ ^ quando non vi era luna. La coda è 
vantaggi aite 7èn^ ^^^ ^^^ S^adi, non ostante la 

' ' '" " ' ' ' " luna, e sarà molto maggiore setìza di essa. 
' La cometa va crcscedo ìnMuce, e il 
massimo sarà verso la metà di luglio: 
ma méntre che finora è stata 'quasi 
stazionaria, presto accelererà il suo mo­
vimento e passerà all'altro emisfero. 
A! 22 luglio essa oiriverà alla massima 
vicinanza della terra,' e" la sua distanza 
sarà tre decimi dì quella del soie; 

Fuiora gli elemeuti parabolici del-

r erano governat.vo, lunai dai vederle 
scemare, aurxienterebbe le sue entrate 
sul Dazio Consumo, , limitandolo alle 

f- M 

• .1 . , J-

sóle bevande. . ' ' ' ' "\ 
{,j,I lettori dQl fjììp^xnale cU^Pq^o^vfi 
ncorderainio eli* esso lia sompro so­
stenuto la" iiccfessitti di "ima rifòMa 
sul dazio "'consumo, ìtf ''particolaro 
sulle bevande, 
' ' i.jn OLÌ 
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er Ma con tutto questo non presentai pt 
anco il ritratto fisico dell'onorevole .che; 
ho messo in ìscena. Stando aìleregoìe 
dettate ai novetìieri da chi non'iscfissd 

er novelle, avrei commesse) con ciò un er-
rore grossolano ; ma io non lio ancora 
i _ j ' • - ' i f r -V,..-..'. 11"'l'i - . ' n I I I :^-' 1 

la pretensione d'essere' un nóvelìiòfei 
sebbene mi sia permesso dimtitoiar rac-
to/ifò"—'quasi sì non i nio'\d| 'Hoiy la — 
questo "mio scritto; per ciji' quéi signori 
tòrran perdonarmi, se per'ora penso 
che darla un capìtolo prima e darla dopo, 
tanto valga la istéssa cosa»; 

Xt' onorevole cav., Girolamo Fadelbene 
era.unjindividuo all'incirca come lutti 
gli ìixqlividui di trontaciuque annip aUi 
di statura, piuttosto smì^i, con folti fa 

.,voriU bipndi, vestiti da ganimede, Ìl suo 
portaménto, era per conseguenza nobile, 
ragione per cui avea egli un certo di 
ritto, d'attendere che lo riconoscessero 
per nobile (inclio di nascim, seqza troppe 
ricercatezze, ma con bastante ritegno. E 

Vtale sua nobiltà la facea rimarcare in 
iispecial guisa quando al passeggio si 
levava d cappello salutando qualche f>en-
ville aignora, , ,^. , .̂ .,,', 
, Se poi dovessi dare di lui anche una 
specie di riassunto biografico, dovrei 
(lire che fra le molte e svariate sue gè 
stiS, priniieggiava quella d'essersi intrat 
tenuto una volta famigliarmente col figlio 
del liei il quale avendoselo visto lì tra 
i piedi che lo guardava, gli avea do­
mandato se stava bene- • 
I , 

Non la finirei così in breve, se tutte 
volessi enumerare le doti, fìsiche, mo-
ra\i e intellettuali, dì coieslui, ma sen­
tendomi stanco io, e temendo di stan 
car troppo il lettor ,̂ già forse bene av 
viftto nell' annoiai'si, ci metto punto. 

1 t 

NOt̂ rZIÈ ESTERE 

'• "'* FRANCl.N, 6. ^''Assemblea. ^ Le eie-
4. 

zioni di Valchiusa, e della Gironda sono 
convalidate. ' ' ' 

Si discusse la legge elettorale rhuni.' 
Capale, ii, ,,, - , . . . 

Fu respinto l'emendamento che pro­
pone di accordare un doppio voto ai 
padri di famiglia, e si decise dì termi­
nare domani la discussione elettorale' 
municipale; quindi avrà luogo l'inter­
pellanza Brun; ma non è certo sé sì 
potrà cominciarne subitola discussione. 

— 5' —' Secondo la Patrie, il Mare­
sciallo Mac-Mahon ha avuto una (unga 
conferenza col ministrp Magne e 16 a-
yrebbe pregato a rimanere al suo po­
sto, ancorché le sue proposte non fos­
sero accettate dall'Assemblea. "*-̂ '̂'̂ 'i 

La Gazzetta Ufflcialede] 6 luglio con­
tiene ;• •• • ^' .-• ì .r'='̂ "?.L4.:'i'l vy -'\\% 

Regio decreto 23 giugno che inslìtui-
sce presso la nostra Legazione in Mon 
tevidéo «na GortVmissitMie p8p PcBecu-
zinne della convenzione di Roma del lE 
aprile 1873 e per-le op'érazioni di ri­
tardo ad essa relative. * Ĵ  . ' i" s' :/ 

Nomine nell'Ordine della Corona d'I-
taìia: ; " '^'^i i • • h-.i^i^]- -^'t - ; r • / / '.'. 

Disposizioni nel péi-sonale dèi mini­
stero della guerrai'Hi'̂ *'̂ ^ 
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••Ci scrivono: 
Io non leggo mai il Baccltiglione^ ma 

mi fu riferito che in dettò foglio si ac­
cenna ad un sìg. Pi.., che domenica' 
scorsa interlineava alcuni ifra i nomi 
portati nelle sue Uste di candidati per • 
le elezioni comunali, e provinciali aCQsse 
per la città^ e, lo raccomanda perciò alla 
benevolenza del Gòviriìó. . \. .. I 

Io,non so sé quel sig. P.», sÌaB| (itesa 
pròprio una tale ' licenza, ma 'è certo 
che sarebbe stata una rappiresaglia alle 
eancielUizioni fatte ' da. qidalcuno di' ̂ aitri 
nomi, appartenenti ad altre liste, e 
nulla piùf.i;< ' ' -̂ .j . " • i ' • . .< ,̂' : 

•ji.P r̂ò il Bacchiglione, in nome della 

I ^ H H - ì\ f vi l i i t u 

t.:y.* 1 • I y ^ t H 
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Federico Onesti- considerando cbe 
per 'quel • gìomp tioh gli rimaneva altro 
da faréj pensò dj: tornarsene i. casa col 
suo. fucile,; ;.-'ir. j .-. . . . I..1 "ì't • :-,, '•'; J • 

*• ijiróvò Wi moglie che avea preparalo 
d a de sì ii n re, pe r e h è g 1 i ' a r t j gi a p i usa n o 
di mundio re subito dopo del mezzQ|;iór-' 
no, lioti avendo: essi la. virtù che hanno 

.̂ l .-v- ', •'•••' • . . • . • • • . . • : . X • \ - . . r . . . - . - • . . . , 

i mcchi dì sentir fanje sol quando vp-, 
g 1 io no. Questi non fan n o ^ pasti f rand ì,| 
e, tanto ; men fjprossoìanl, se iion alla 
sera, In c«i seggono a mensa comoda­
ne e ntê . .'tanto per trovarsi un po' in 
compagnia. .f; i I.'; 

i 

La moglie del nostro Federico^ era 
a ne ĥ e s sa; una mo gì i e come qualunque 
altra; ma avea di particolare ciò che 
vi sembrerà forse stravagante e mera­
viglioso, di amar molto il marito. E 
questi aorrispondeadi cuore all'affetto 
di lei, per cui venia di necessità, che, 
offrendo essi un. esempio al mondo ra­
rissimo e perciò incomprensibile, vi-
veono assai meciiocrenienttì senza essere 
da alcuno conosciuti. 

Sedetlero a desco — U qtiale non vi 

I ' 

descriverò unicameiUe perchè non vo* 
perder \émpo in minuzie. Che se a ta­

luno di voìvvenisse in mente, ohMo con 
questa dicliiarozione cercassi di esimer­
mi (Jiil f̂ rfe cĵ uel che fórse non sarei 
capace! disfare; sappia egli che uri pa-
sto frugale da poveràgentesaìjirei de­
scriverlo a mòravigFia, in quantochè da 
quando nacqui a questa parto, anch'io 
ho sempre mangiato cosi.r "• > • 

Suclcesse fra i due coniugi il dialogo : 
Primaria'moglie: *>•-1 -•* "̂ t\4v., 
I Come andò resito della tua spedi­

zione?'' '̂ i '•' •'•̂ ' ^ ''^ ̂ - <-' '::'!̂ -- >i 
« Non so neppur io cosa dirmene. 

L'avvocato Pigmei midisse ch'era molto 
bello il fucilo, ma in verità egli non si 
è fermato a considerare un tantino V im­
portanza del lavoro. Poscia y cosa del 
resto che a me più che tutto importa 
va, mi mandò: con un suo biglietto ad 
un'altra persona...' indovina a chi i 
• • » Non saprei. • i - i -.. . 

« Al cavalier Girolamo Fadelbene, 
quello eh'è deputalo." • - ' 
i .< Ho visto. E cosa t'ha detto costui? 

»L'hp trovato che era lì In atto di 
partire, per cui devo tornarvi di qui 
ad otto giorni. 

* Sicché; hai Unto anche tu la tua 
gita da Erode a Pilato, ma non ce la 
cavasti più che tsinto : adesso ti resta a 

far viceversa, sê  vuoi' che, ti mettano 
in croce. *? • » N ;»} 

.« Tu sei sempre quella maligna. Non 
fai che pensar male dì tutti. Cosa vor­
resti tu che'facessi del mio.ordigno, se 
quei'SigQori.inon mi aiutassê 'o in.qual­
che modo a fìrne conoscere il pregio 
a cujì diidovere îiijiTi. j>i ;•• ••.•. -, ;̂  

t Nulla potresti farne. Ma il buonp 
sta che quei signori vogliano e vera­
mente possano aiutati nella facenda. 

» Per potere, credo che non ci abbia 
ad éèsere dubbio dal momento ch'essi 
son quel che sono; pé!r volere nori'ii 
credo poi gente da farmi andare avanti 
e indietro senza buone intenzionî  • 

«Una canzonétta che' si cantava'm 
casa di mia povera nonna, recava que­
sti accenti :'i • ' I 1 ri 

t p + •1 Se tutti quei che mostrati di potere' 
ì^otossero dìàVVer; non ci sarebbe ' ' 
Chi (tèi vero'iKiter'cava nn'^mcsììere. " 

* Oh, vien fuori, tu adesso, colle can­
zonette di tua povera nonna. 

«E un'altra strofa diceva: 

E più f^oniente il gretto vivorebbf^. 
Clic ad iiiCumuiur ÌÌUC )ivai\)e iu souvasti^iUo 
La cubala o il raggiro non varrebbe. 

* Insomma : taci là, Caterina, 
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giustìzia distributiva (\\1), osàerva e si 
duole di ciò che gli altri né pssiervano, 
né si dolgono punto: effellp'^i troppa 
sensibilità t .-, . 
'• l i 

Hocieià di m u t u o «o<;|ìei»ri(Q del 
«alasolafi di Padova. -Ì%lcèviaino 
e pubblidiiaiiìo: 

A nomo deli' intiera Società noi sot-
losoritii adempiamo il dovere di un pub 
blieo atto di ringraziamento a quelle di IK grado. 
onorevoli persone che fecero ,a4e3Ìon6v 
alia Circolare diramata allo scopo.dì 
accrescere il nostro elenco sociale coi 
nome di sófti benefattori.. ; 

he nostre speranze hanno avuto un 
buon principio di esaudimento, polche 
oggi abbiairfò Tonore dì segnalare qui 
appiedi, i nomi di distinte persone che 
hanno concorso ad uno scopo tanto U' 
manUario e filantropico aggregandosi 
come soci onorari; K,sono:, j , . , 
* ì' signori Brida * Gióvdnm, calzolaio ; 

Ì)ìamnte [Erminio^ {6.; Flumiani A,ntQ-

un orològio a sveglk dono del?' 
àig. Moschìhì ài Padova.̂ ; * 

V premio. Medaglia d»òifO:di U gràSf 
V| premio. Medaglia d'oro di 111 gradò. 
vii e Vili premio. Medagia d'argento 

di I 
IX e X premio, MeùùgV\Gi^à!0getjìio 

dì lì grado. -"̂^ " -^' ^ 
XI «.JJ^iffSW^o. negligila i;ar|geato 

J>7\*Ì' 

. 1 J I I 

# 

niOt ìd.; 'Fogliati [ 0, ìd. ; Mat-

i t 

* 

tietto Ai' àrea^ ' \H \ ^'ìieriim ' Aritonio, ne• 
goim^^pefemf; " r M 'mruhen, ìà,i 
Parocco Gasparo, id.; nonché i signori: 
levi Gmlielmo, Trems barone Giuseppe. 
;, Dobbiijmppoi esprimere a nome della 
S'iti»'^ t-f^fjj-'i* i^^'-.i-V •>i^'.'> ' -i' • " ' ^ 

Società sptcmhssima riconoscenza verso 
l'eaimio nuovo socio henefattor.e, conte 
A, Ùorìmìdii che sovvenendo colla be 
re/ìca elargizione di lire 1(0 la Società, 
si'è aŝ icip.ratQ:;ln pitìl Vìya.grotiiudine 
nel cuore, dì tutti ì soci, che ne lo rin­
graziano, ìd '^'h '• \'\.ì /':• 

Pittoni Domenicof presidente.; - ÌÌ 
:, 'JBOifi Fioriamo vìcepresidc^nte 

"• \Muzio Ferdiitando, segretario. 

PAdoyA.TH ÌÌ).i]tM .V-- • : * * ' ' . : -

i- f : '' fi .vi -; ìiJP^ogrommfl > i ; t- * •':•_< 
di una pubblica.gara^-con premìi che 
avrà luogo nel bersaglio sociale in Pìnz-
za Vittorio Emanuele nei giorni da 5 a 
tutto i9 lugliQ,.187 î. ' ?'- ̂ - - ' 

Categoria Ii\- ';h ̂ n- . 
' ...Un-bersaglio dal giorno 121 al 19 lu-
glìoi -r.Ari^i da guerra.^iii gener^..— 
Distanza metri,OT« 

Serie di .5^ co/pi a maggioranza d'i 
bandiere — campo utile per bandiera 

.cent. 20. — Prezzo della Serie lire ima 
oltre le piunizioni.- , : '̂  ^ i j 

• Premiate le 12 migliori serie, il • i 

Ì; l'premio. Medaglia d' oro di 1 grado 
e fucile a due canne da caccia a retro 

ti^arloa percossione centrale d el; > valorî j 
i>tìi it U 250, dono della Piovineia di 
Padova. . ^̂  :- ' \^\^ . . i w. 

tìSiiU premio. Medaglia d'oro di I grado 
0" carabina sistema Martini dono della 
Provincia di .Padova. ' 
• 'HI 'premio.̂  Jl̂ edaglia d'oro di Jl grado 

i*e un revolver dono del Socio signor 
Tautscher Francesco di Veneziia. Mfff* 

i'Ii-JlV .premio. Medaglia d^oró di 1! grado 

i\ 
ì ^'v-

•̂ 1 • • !•• ^ 3 ^ 

Categorta fi, , 
"Armi comò alla categoria prima, 
Un hersn^lio a metri 200 dal giorno 

12 al 39 luglio. — Beraoglio a numeri 
del campo utile di cent. BO é diviso 
e numerato da ì a .̂ . — Serie di iO 
colpi ripetibile a piacimento. — Prezzo 
della Serie centesimi EiO oltre le munì 
zioni. — Premiate le 12 migliori serie. 

Premii. 
I premio. Medn^ha d*oro di I grado 

e cpirobìna Wettérly dì precisione ttond 
&$] c&t,' sig. Maso Trieste ca.̂ siere della 
S o c i e t à . " • >••'• •' •'• , • 

fi premio, M^daglìti d̂ oì-o di ! grado 
e fucile rìà caccia a due; canne' dono 
del Comune m Padova.. j ,, 

1JL(-pî emì̂ o. Medaglia d'oro di II grado 
e carabina federale caricantesi dalla hoc 
ca dono del vice-presiddnte sig. Suppiei 
Aristide. 
^_iy premio. Meda^h>.dVQ,diJH.gr^do 
®fì'i9Ìi '̂%..W,̂ «V'i i t |ue ciipHe;%^o ile! 
ct̂ ŷ v C'irlo Maiuta* N v ,. ,,., j, :. 

e sei:vi'̂ ìp da viagg o,completo per- % 
iHJâ p.rti donci^eì signori ( îa^pmo.e Leo 
ne feteijj^Trjeitje.,:.! .".,;;^, •., ,, 

Vi premio,,Med^gli^d'fjro d̂  III gradp. 
VII e VUl,premio. tìe'doglia d!apgepto 

di ì gradq^f, ^ ,. .̂  ^ ,,;,, ,,̂ ,j ...^ 
.iffi,i<?i? r̂.RVenp.,,,|tJte4aglia 

X l e XII prpmi9, ^Medaglia,jCl>fge,n̂ 9 
di.m grado., . / , „. „ j^ ,, 

!iìt .*.,( > • Pistola. 
.ŷ Un bersasrlio a metri 20 .dal B ai 19 
luglio, —,§erje^cli 7; colpi ripetibili a 
piacimento sopra un cartoncino del dia­
metro di cent. 20 .* divi so e. aumerato 
d pi,Jl a 5.,, -̂rj P rezzo d el 1 a S e r î , %%\^' 
simi oO. , f 

• * ' 1 

,.j,yremiali i 15 migliori carj-piji*. 
PremiL 

I premio. Medaglia d'oro di I 
• • li pretóioV'Med» Ù ^rfido. 

lIÌpkM'*tìeda|lìa d'ofò'ai n|radò.Ì 
fV e Y premio. Medàglia doro di IH 

grado. , I 
H VII, Vili e IX premio. Medij'glia 

d'argento' dì I grado. it- • ; , 
X, XI e Xlf'premiò: Mc'daglìĝ  d'ai^-

cento di 11 grado. V /̂  
Xni,XlV elĈ V premio. MeWgliad'ar-, 

gento dì IH grado. ' ' ' ' 
SiV '̂questa Cî tegoria sarà accordalo 

un premio speciale consistente in un, 
Revolver montato elegantemente, per­

cossione ̂ InllfB; ricco dono del Comu-
ne di Padova « quel tiratore che al tir. 
mine della fesfta presenterà in tre carloni 
un numero maggiore dì punti. 

jQéerjoria d'esercizio^. 
rìservotiì soli Stìftì dal giorno 8 tìf i l ' 
luifUor̂ %r7" Armi da guerra in gene re, — 
Diétonza^ m^etó 900, -^SerlVdi^-ltl colpi 
a maggioranza di bandiere. — Campo, 
utile per bandiera ceni. 30. — Prezo 
delia Serie centesimi 9S oltre le muni­
zioni. — Il ptimerp delle serie per ogni 
tiratore è indeterminato. 

Premiate le 10 migliori serie. , 
Promii, 

I premio, ftledaglia *̂oi:ò di 1 grado. 
n e IH premìo..MedagUa d'oro di II 

IV è V premio. Mcdjtglìa d'oro di HI 
grado. ... . 

VI premio. Medaglia d' argento di I 
grado. ;, f, 

VII e YHI premio. Medaglia d'argento 
dì li grado. . . , . 

,IX e^^ .premio, Mtidaglìa dlar^anto 
di II! grado. 

. - — I I I - . , . - ^ir^-^yTw ì ^-^.„-iifm- i l < 1 

^ W H - . H.T 1 * + * i J * t * " i l • ' • ^ •*f*W^-

tmi^^titt^ttmn» tmut^-tnit d * p*aptw^ 

Onesto reclamo |ii>trebbe produrré'̂ %om«^ dà noÌT autorizzare tale fatta df 
alctVnchè dì bene per qasl cònsjmìll ehe 
pur troppo sì Vérlficàiip. ^ 

1;=* --/e 

I 

uv. 

0. 

Nelle categorie I, \l e HI la gara è 
lijaera a tutti, ma chi non ò, Socio do-
vrà paigarè una lassa d'inscrizione di 
lire'(iiié. ' ' ^ •' --m'"•'-- ' 

Ciascuna categoria forn̂ a oggetto di 
separata gara. ^ • * , ^ 

'̂ 11 premio maggiore esclude'lì minore. 
'̂ YÀ parità di punti e'ài bandiere de-
cjde la sorte: ;; "̂  ; 
"*"Lcî Presìtìenza unitamente al Copsiglio 
Ibirettivo slrìserva di bbrtarè''i ulte quel-
le modificazioni che saranno ritenute 
necessarie senza preiji udì care il valore 
dei premii, . . i-

• li locale del bersaglio è aperto fino 
dal giorno 5 a! giorno/,i9.dalie ore 6 
alie-ll ont. e dalle 2 olle 8 poni..meno 
i giorni delle córse di. cavalli , in cui 
verrà chiuso alle 3 pomi t ."j,,: 

Ogni tiratore è tenuto allnstreUa os­
servanza del regolamento esposto,,nel, 
locale del bersaglio. *; " • *• 
>: •• r •. ., la Presidenza > -

JLeUu«*e tifi a^ctrarctt. — La terza 
lettura del prof. Bernardino Zendrini 
sul Gnnz.oniere del Peirarca, avrà luogo 
domenica prossima, 12 luglio, a un'ora 
ponr, heìV Aula Bi'ji ., inir; . 

Fanc iu l l i del Pio I^uiigOiUT?. Ci 
I 

scrivono.;' t̂;' • '• aor, i. 
. In vìcolo I Codalunga una-lavandaia 

tiene un fanciullo del Pio Luogo degli 
Esposti. Quel disgraziato piange da. mat­
tina a sera e la donna non si muove 
a compassione: che anzi talvolta lo la 
scia senza custodia. .'.j , ; 

Se il lavoro non permette 'a. quella; 
lavandaia di dare all' orfanello l'alimento^ 
dovuto e di custodirlo, lo ritornì pure" 
al Pio Istìiiito, che ne ha la. responsa 
bilità. • , , - '- •'• >v.'-

• Gnoli conte Tommaso viene assunto 
come testimonio dell'accusa. Sono pre. 
senti lutti periti, ragionieri ed il già 

.sentito testimonio Luigi Tolotti. Depone; 
Conobbi prima Cesare ed Antonio Gra-

darà, poi 11 loro fratello Domenico e 
f.̂ miglia. Domenico mi parto''àèna So­
cietà;,., mi piacque *̂e ne pjresi parte. 
Fui invitato ,ed intervenni nel 3 pttobre 
1869 ad un' assemblea tenutasi a Vî ne* 
zia. Trattavast di tr.isportare a Padova 
la sede della società e dì nominare un 
nuovo direttore. Deciso il trasporto ad 
unanimità di voti fu nominato direttore 
Domenico Gradara, ed io onorato della 
nomina di revisore. Per esaurire questo 
ufRél6**̂ énlva frequèntemente a Padd^a 
per conoscere 1' aiidamento'^deir ammi-
riistraziohe. Domenico Grifdara itìi disse 
clve si voleva dare oltvc Po' urib ŝ î* 
Itjppo alle opefaS5loAraenìtsócìeB;-e tihe 
sartìi slato designato'• ad^'ilèumere colà 
la direzione. ^ ;'-** v̂ '̂.'n.wt ...i.." :J u 

Vèìme a rcrr1\ra il'Gì̂ ÌjdajWcoh ll'si. 
gnor Bonomo Levi' piet̂  trattare dì'i^aé-
3to progetto, e si coTichltfS'echS'à"Fer­
rara bVféi fatta io (|ùello che Grad&ra 
avrebbe fatto a t*ad'òvfi:'Qdfiindò fui hé'̂  
minato revisore i Buoni ersino già in 
circolazione. MidÌBSe il' direttK îré tìhtì 

^rteti^^'j^^^l^SS^^'**"^*"'*'""**" ' •^ •HMlAl t l tP 

t i . 
hy 

U: 

h. 

nia. •ti'^ *: 

fatti m i nel maggior numero 
che.^i^^ pachile perchè la prospe-

.̂ ^̂ îfita deilf Società appunto dal maggior 
num^rd dei socii dipendei 6 mi sono 
adoperato a persuaderli di venire in 
gran numero airassemblea per Io inte­
resse delta Società, e non esito dirlo, 
anche per difendere e sostenere i Gra* 
darà 

I • ' ^ 

^ 1 periti ragionieri e specialmente il 
signor.., Cl(wraro. hanno domandate al 
conte Gnoli delle spiegazioni sui men-
3uali. Rispose che intorno al medesimi 
la Direzione facevagli talvolta degli ap­
puntì per cui portava sui medesimi le 
opportune correzioni. La diflerenza fra 
le cifre apparenti dai suoi resoconti e 
le vere dipendeva appunto da queste 
correzioni. A renrìere più chiara la spie­
gazione venne in aiuto del Gnoli il re­
visore Tolotti. Si nŝ iò che a tutto 15 
febbraio il cipedito dell'agenzia princi­
pale di Ferrara verso le subalterno 
agenzie ammontava ^Jia somma dì lire 
ottantamila circa e cho nel' IO marzo 
questo credilo restò (JèHa somma di 

., ^ ,̂,P.. M. domandò -che venisse citato 
sa com;3arì]'B per .Je 

sue dichiaraziqni sulle int^odotte'circo-r 
stanze del Gnoli, cioè die l'avv, Ds Ca­
stello abbia steso il contrntto pnr gli 

r>ì r , r -uvn ^-^^^^A.^H 'P^^^»"'^^^''' ^«^ îiòVii, che lì De Castello 
si d.>veva soshtiire nel Buoni Mia flmU , ,bbia dettata airAntonfo Gradara Poh-
Norlen^hi un'aUrafìi^ma, ed joacdon. bligaziorie ^che dòVéV'nnrrìlaStìàre a sentii che a quella del direttóre fofestì 
aggìimtala niia, ' '; --f-''n<:^ w o;,.-.. 
*̂ --La magg!6¥̂ anyA\''Hei Buoni èra à Per-
rara perchè era a Ferrara lìfiagĵ iore la 
circolazione. Da.i negozianti di Ferrara 
fu'osteggiata. Mi Sono difeso. Infine quei 

maggiore guarentigia della gl)crelS"tópto 
gU spacciatori come''gli * incaricati 'dei 
cambio dei Rudrtf'della gdS^Ì^. -
'^ir^bonte Gnoli e:ì*àvv: Da Castello 
furono posti ri coiitróiito. Data lettura 
degli atti cm' leÌnirorìuz'ont''a3l Gnoìi 

negozianti si misero d'accordo ed hanno 1 si'riferivano; Paw. DeCâ f̂éllo dichiara 
eniessi buoni per loro contoV-̂ 'i • • '̂ - •q m^rbtiò ^ cs& còsa d l̂ tutto nuova! 

Da qm la crisi fatale. Ho fatto tutu ^ sìbbene il Gnoli acceî 'tìdsse a'molte 
gU,sforzi per scongiurala,,e sacrife^ , cìrcostMé; clie'per'suo a'î vfèo' avrèb-
tanche del miq,^ma^n,cKspno riu^c^o,i| b̂ ^̂ p̂̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂  ^^^^^.^ _ 

oÂ u Via, via v'tioli andrai già in collera, 
Federico? .'JJÌ* -i ^à 

»̂' ft Con te/sai bene, io non posso >mai 
undare in fcollera. -it'i«- ' < 
f̂=̂  «(Còsi mi /place. Allora donami un 
'haìsì&^ e pperiam pure-ohe la vada |e-
lìcemente. » * ( 1 ; ! :? 

^iM 
' '\ 

E li i baci si moltiplicarono, ma queste 
'non sono cose da'̂ dirBijiì . 

,j.=><51ì otto- giorni se n'erano iti e Onesti 
:irecuvDsi nuovamente col suo fucìU in 
ì'VÌa/delU.GemmaV? eh uh. >, - , oJ 

Pt̂ tiici questa ; volta si creàè in diritto 
fìì dargliele un po' più corte. > .̂ /̂ 

. rj}, I fc C è W i ! 1 ustri ss i mo . sig ̂^ i 
«No: è fuori di casa: ma già è, tut-; 

t'una; se non v'ha fatto, niente l'ultima 
volta,non Wi fa niente nemmeno adesso. 

«M .̂:chì vi dicê êh egli m'abbia da 
fare o non far qualche c'osa? 

•"••Vhhe mrMxì lì' porliBaio ^ adesso 
si'ra all'oscuro degli aDan di casa? 

I 1 I 1 

, « Voi mi sembrate un gran'pettegolo .. 
4 Va Vìa di qiifì, disgraziato ; è im-

- - I I I 

•^kiùX3i a trattar com '̂ devi cW (a gente 
di garbo.» 

î 'uderico Oueàliì alzò i l suo fucile, 

sulla, cima del̂ quEile posava iligomito, 
e an# ;fuoFl deU'atriQ., col muso, basso 
come un soìdgtio disperso dai corpo; :. 

. Ma questa'' volta egli non sentivasi ini 
caso di sottomettersi ad altre vicende 
di .JiSimiL forma, Dn po':t fatti idi otto, 
giorni innanzi, un po'i motteggi della 
moglie, un po' il tratto;, adesso, del por-* 
linaio, erano, riusciti-a stroppargli dalle 
labbra Ja frùse : * Voglio anche vedere 
se sono buono da qualche cosat »> • 

E addirittura si diresse al comando 
mìlitaro della cittàn^ju^r i-c i\\>^. » 

I-

..1} Qui trovò un po'di;buonovi-v , ,„; ;' 
. Una dozxina di domande-té di rispo--
sie,' con; guardie, con caporaU, oon ser­
genti, con ufficiali i due o tre mezz'ore 
perdute fra chiacchiere, spiegazioni e 
anticamere, ma alla . floe si trovò in 
faccia 'a: persona, che, se non:più, potea 
prendere qualche interesse- nell-argo-j 
merito. " . • nn I. * 

Era costui un ..Colonnello di buona 
, fama tra la borghesia ed i soldati, \Ì 
fucile fu l'alto vedere e piacque assai. 
Il Colonnello anzi chiamò a consiglio 
parecchi suoi intimi perchè lo esami­
nassero bene, e ìì da' quei grappo dJ 
inieUì genti fu deciso che quella sarebbe 
stata un'arma utilissima^' , »' -

Addirittura il Colonnello nella sua in ^ 
genuità, promise appoggio all'artista 
quasi a nome del Governo,' ..-> 

Ma dimentìcavasi il poveretto,.che lâ  
sua buona volonià, dipendeva dalla vo ; 
lontà di parecchi superiori a lui, 1 quali: 
alia lor volta avrebbero avuti dei supe­
riori non pochi,-;,"f̂ ' .'"̂  • 
1 Bluilicenaiato .rOnesti, pen verità con; 
non troppa lodi, che anzi avea dovuto 
però sopportar qualche critica, giusta 

jdel resto e perciò a lui nonoi^ensiva; 
ma colla speranza d' ndir delle buone 
notizie fra breve.f" VÌL '̂• '̂''" **' ' j 

U Colonnello difaiti scrisse in propon 
sito a! Generale, e questi, come uomo 

uà CUV stavano a cuore glMnleressi della 
•patrided in ispecialità quelliidell'eser-j 
citOj'scrìsse al comandante della legionej 

Venni a Padova e funimo con il Gra-
darà dal presidente De Castello che ci 
con ŝigliò la pubblicazione di un avviso, 
che fu da esso detiato e tosto da me 
diffuso per .Ferrara. Con gli agenti in;-
caricati dèlie)"spaccio Buoni |s'era fatto 
un contratto dettato dal presidente De 

l'avv:;D6 Casi:elìi)̂ 'piirè questi 'mMk 
neìta'̂ sha negativa. Il confronto lasciò 
le cô sè Vél?o*!sià\B'̂ dS* prima, fu come 
;^éqii^'ohe passa "e non rnojina. Inutìlo 
anche la dichiarazione di Cosare Gra­
dara di essere staÌfo'*i)re8ente quando 

, ., , , . De Cestello dettava à'sùd fratello 'Àn. 
.Ca?te}lo,,^4?|llostes,so,succespivm^^^ | totiìH^ p^r^la'per parola la obbligazione 
.suggerita ?, dettata un obbhgaziope ,j;l;ie (jj. cuĵ  fa fatto cenno. 
Hnvnvn ;ì«sin.,rnrfi P inlfirfìasft della sô 1.:Mrŷ ^^ ĝ̂ .-ĵ ^^^^^^^^ molfi"aUrl ìestimonì 

le'di ìf'ui deposizioni non prèèehtano im-

Sgara vaili dichiarò di avere venduie 

T j ' i f / / : 

cietà per j ' operato degli agenti. 
Interveniva' a molte asseràblce. Non 

intervenni a quella del 7 maggio,Jnter-l 
venni' a quella del'30 luglio. ;MÌ nncreVr^^jj^^fg^ig.^^^^ Gradara' e'di 
sce il, dirlo ma vidi che .c'era un par '̂̂ ^g^é'̂ ^ ì̂̂ î vutó w pagahiento. ^ ••*̂ ' " 

•Lò'renzeltì, di avere confezionato riià' 
(enah'per la fornace di Viilafranca e 
di essere stato pagato. *Rf"- n 

Saltarello, df'avére lavorato in quella 
E - Ì . V _ • • • -. . - . - 1 . ' •. i • • f .•, < ' : * ;••; 

"titò Contrario ai Gradara."Si voleva farUt 
comparire com,e biffea ĵ,! ei non Io S,QIÌ9... 

La relazione de|là commissione lu/^ 
schiata. 1 commissari sì rijlirfixpno, ,̂ ,qp .̂ 
essi altri del loro partito....Ciò nulla o-̂  
stantejrestò gran numero dì socii, e 
l'assemblea ha esaurito ,regol*irniente 

'l'intiero ordine defgiorno,',•''•^^^•' '] 
'''̂ *'n bilancio presentato dai'direttore fu' 

L , 

approvato, e dato allo stesso direttore 
tìn^ voto di fiducia. '̂ ;""̂ . »̂ '*̂ '*̂ -̂ -
'̂̂ •*'B̂ ui alili seduta consigtiare.iièlla quale 
al 'trattò degli emolumenti. {[ presidente, 
iquando sì venne su (H questo argoiiiente 
m'invitò a ritirarmi, e si ritirarono an­
che ì Gràdara. Fui chiamato a firmare 

• 1 

ŷ  verbale e lo firmai n:ituralmente per 
quella parte nella quale intervenni. Seppi 
poi del decretatomi assegno intorno- al 
'qbàle nòh ebbi alcuna ufficiale cóniu-, 
nicazjone, e che se l'avessi rifiuterei per-
'chè mi muove a/sdegno vedermi irat-
tato come tìn servitore., „ , 

Àll*asàembiea del 30 luglio è interve 
niitórà?v, Turbiglio;. Si è-falto> socio 

' pè̂ i* quesio dppiinto che gli premeva di­
fendere questi poveri ragazzi. Ebhi or-Dal quale per la medesima via di gradi 

/niiliiariv giunse la nuova al Colonnelloi dine'dfpag'.jre qualche somma ia Tur 
chê  l'offerta del fucile Onestiv sarebbe; 
stata avvanzata. • •-• -• - '^:>H ^̂ '̂ ì '1' i 
' iL'artistct informato dì tale avvî cen-
darsi di passi ben futti, non è adire 
quanto si sentisse tiduciosoiB '̂contento; 
e, la malignoscLta dì lui consorte, slava 
zitta sen7ia fiatare aspettando che si 
compiesser gli eventi. ": 

• : • . . " ( j a f " • • • • • . ! / ' ' 

bìglie sempre in cónto per cause affi­
dategli. ^ :• ̂ v ' '''''''' ;''^''' \ 

Il presidente gli ótjpone ciò che sì 
ritiene dall'accusa, ^l' oppone che que­
ste'sHhitiflfe'Sarebbero state pagate a-Tur 
bigi io in compenso delle sue 
per' lii difesij del Gradara. 

Il testimonio risponde, ciò né fu nò 
piteva essere, perchè Turbiglio è tale 

fornace e di èssere statò pagalo. 
Gabardi, che venne per ciò solo da 

Firenze, che aveva confdzionato stemmi 
;^,plache per la Sò̂ jê tà̂  e ch'era slato 
pagato. 

Carrari che aveva avuto affjri con i 
Gradara oerchè riceveva da essi canna 
é dava ad èssi materiali, e che le ri­
spettive partite vennero pareggiale, 

OH volto e Sette di avere, venduta ai 
Gradara c^l^, Jegiid .̂ e. 4i='}essere stati 
pagati. ui. 

Dainese miiratore di avere ese guit 
lavori a Villa franca ed a Cabianca e 
di essere stato pagato. 

Mazzoleni di avere ceduta ad Antonio 
una sua tunica da militare e di averne 
ricevuto il prezzo convenuto, 

E perfino il farmacista Dui Frateìlo 
che sooaministrò medicinali alla fami-
glia Gradara ed ebbe il pareggio delia 
sua pohzza.. 

Se r importanza di questi testunonii 
Stava in ciò di rilevare quale specie di 
moneta adoprassero i Gradara per p:»-
gare queste somme, si ottenne dagli 
esalili dei medesin?!che furono piigui 
con'moneta legale e non .a|tdm'enti con 

.guwu u-iui- •• |3̂ Ĵ Ĵ . ^-(jj^ Società d^rbestiame), 
ì prestazioni j Fĵ t̂ ĵ̂ ifi'i "Giuseppe depose " che , sua 

fra tei t o ' 'fi ve va d a ta a ' Da niè'ri! od G ra i'Î Y? 
verso cambiale la somma di lire 128LX 
La cambiale sarebbe, stata alla prima 

• * 

I 
\ 

t •b.iUfl .. ^ - ,i il . hl_± ± MMl J. Bri - . 
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• ^ 1 ^^ 

acau^nza pagata in j]^rtS e ' p l r i f f j i ^ ^^"^^- ^Ì 
I rinnovata/e sacèésglnnfièM^ cSfì due ' 

V̂ L̂ ^ 

- * V i - ... • 

^- ^ -̂^̂  itf-

;^'^r. . !̂t̂ M 

parziali pagamenti è due rlnnSjrajioni* p ., . j ^,^ ^dfot^a, 'Pìuglio 

^^ 

totalnjcate estinta. 
Depose ancora clie suo fratello ha 

daip a sooida a Òorhenìco Satlé manxe 
ed;Mn viiello.Clic da iiuesta socldn non' 
ebbe gli uiììi ohe sì attanfìiiVa per cui 
ritenne qli.â  ij *Gratlapa,*non^a^bi a Rifat­
talo da amuió, e pocoJdeìla<i|amenle i 
{rateui suoi. Celare Gradirà ti a dicbia 
rato clic per il fatto noi li ebbero utili 
perdile qiiegU^̂ ,amm4U.̂  soitorsero^ sìni-
siri, e che respinge qujilunque accusa 
d'indelicatezza, perche trattandosi d'un 
debito del loro fratello Bonacnico'avrei)" 
bero potuto non ctricare sa stesso di 
un passivo che stava n carico della ere­
dità di Damenfeo Gradirà. Ciò nulla 
oiitanie hanno assunto il. dobito.̂ e lo 
hanno pagato. lUlengono fi av^y ^fat|o 

JT. 

^-.?.W^ ••'•'^^mi^^^^is^'r^-i 

^ * * / *^^ \>f 

So inyolontariamente|f^-f 
, se cprsa qualche om|s4 
*̂éibù% d̂  invito a chi atefe 
stampato lavori intoróo ail̂  

0 cén-r 

:4 
"'.ì 

,1 
"I! ... 4|i4ui,^ é^ i» 

: ^ 

, valgi 
no siccome preghièra ^ 
terveiiire il giorno 19 'òor-
rente alla rjnaiigurazione I 
della statua rappresen"' 
il Grande Scrittole, alla let-' 
tura deirelogio che ne ** 
il senatore Àleardi, ed alla ' 
esposizione delle^edizioni e; 
dei codici Peti^archèschi. 

P 

m%9\m ,DELL'4llEfiRU 
in Pta?za Vi 

dietro la Loggia Anuìiea 

^^ggl 8 Luglio 
. " (tempo permettendo)'- -̂ n̂ î f 

dalle oro. T poìmndianoall^ ìlifi 

f i 

• Il prezzo m ba^e al qnilo dovrà con 

A 

' f carJonrè afinUaltV^ ìnfefiòrf a tfpe cento 
" al Urmtn^ Mlfflc^^v^e 23 giugno i873, 

n. 4'i37 (serie li), è fissato dal l"» luglio 
fficem:bre J1874': '• \ , ••. t 

«} Per il cònsoli d;Uo S per cònio In 
llVe' sett?/hta (lire 70), per ogni clnqÌè 

di reMitC e . . . l ^ * " P 

.a tutto 

vU 

resta pei 
, b) fùv li consolidato à per cento in 
lire quirantaauo (lire ia), per ogni lice 
1' * * ' . ' ' ' ' • • ' • ' i l ' " i ' • vi-M 

n 
con 

DI 

(re di rèndila. ' 
^. ioom/jrcà'ct i?i a& ôfmm?nfo) '̂** '̂''|̂ ''ti'",an{ViialÌÌa affrancala dovrà esset̂ è 

•''•*^^'' '"coi'MspoMa Ano ai 
IH1\U 1 II presente decreto sarà registrato alia 

onore alla memoria del loro,.de|unto^^ . V o g H a n O i G i o r n a l i p i ù 
fratelW^di aver agito verso U Flu-[ ^ j ^ ^ ^ ^ . ^ . J t ^ l i a r ì p i % d u r r e ^ 

Balitile in i reconomia 11 /. 

T«ni ! PRIMI 400 fAilELICIISEmiìfÓ 
i 

e •f T " 

Corte dei con ti. ^ [-.r-^^^ 
^•m^i —T* • " I I ' "• 

Djto a Firenze, addì 3 luglio 1874. 
' & * ' I r |l min i3tr0 ; M. M^ightUi H f 

t. i ^ ^ m ifc 

liì";;(^ 

'/^ 

mia ni con tu Uà onestà, e delicaiezza. . 
i/Tlozzi Pietro disse di essere stato 
socio di Dai]\e^ieo Gradara per una 
specula7.i<^o ^i' olio mìneriale,^ e che; 
Iranno móitp, perduto perchè, .la specu^ 
in zìo ne anilò fallita. Disse di essersi 
esso testimonio ritirato percependo mille 
lire, ola phe, Domenico Gradara deve 
Ivere perduto pei* lo meno dieci mila 
lire,. Disse infine di avere yenduLi ai 
Gradara mobìli dei qiiali vide poi una 
parte rieirnfficìo della direzione.'̂ • '̂̂ •^ 

D.\l 7%R^mbaldo dichiarò di essere 
slato impiegato antihejieiruftltip,Buoni, 
è dì non avere veduto accedere a quel 
rfflcio ì consiglièri d' amministrazione, 
tfàrine I*avv. De Castel)o che gli pare 
di avere veduto una sola volta. 

'.i Seduta del 1 luglio. 
'^WQm sentiti quattordici testimoni» 
dei quali non hmno Importanza che Ip 
deposizioni\dt Manzafo Al^ssandrp e dì 
Sgobbi Angelo che fuijono consiglieri 
di amministrazione* . , _ ., 

%nzato dichiaro di essere interve­
nuto nella seddta consigliare nella quale 
si trattò degli emolumenti. Sì parlò, 
disse egli, di assegnare al direttore ed 
airispeUore Jl silario. Prima, , | i deci­
dere s*interpcilò il. Cradafa scj aveva 
avuto niente per salano. Ottenuta da 
esso'la risposta negiliva sì flssò per il 
direttore d ŝ l̂ î io in hre quindici al 
gìorno,'airi^t)'eitórc''^"n lire sette* ' -' 

Sgobbi depose In sostanza come il 
Manzato, ma non Ticorda da chi sia 
stata' fall a la jp̂ rò pò slâ  è se s u I i * a r go ; 
menlo sieno slLUrlntérpeilati'i Gradara. 
Finìice per dire dì a pr ,da lo all'Assem-
Wea e per li bilancio il volo favorevole 
pertìradara perchè lo conosce per ga­
lantuomo. 

_ ¥ 

.^11 Cousl^llo p rov luc l a l c in se­
duta p^dierna ha stanziate 20,00LI lire^a 
favore dei poveri .danneggiati daU* ura-
gano nel distretto di Mòntagnana. -l ' 

L 

'^Pr<»avvlso. — Si preannunzia un 
grande concerto vocale ed istrumentale 
dfii sigg^ fratelli Trombini a scopo 'di 
beneficenza. 

I l lw in lnaKlo i i e straoa'dl iiAi'la. 
U Sociefà del Giardino vuol farci pas­
sare di sorpresa in sorpresa^.e irendersi 
sempre più benemerita versogli concitta­
dini, procurando loro i più graditi e 

r 

svariati trattenimenti,. " i i , 
Sappiamo che ora sta disponendo per 

ufra delle prossime sere una straordina-
f̂ia illuminazione del Giardino, e che 

per tale circostanza non trascurerà ogni 
mezzo ne dispendio perchè' il colpo 
d t \ . . . 

occhio riesca incantevole. 
' Ci si dice che sarà il non plus ]uUra 
tdel genere. • "f* ' •^< •••'••- # •^' •' 
r Fnpto. « Certo S. B. ad opera della 
sua servente certa G. L. venne deru­
bato dei denaro di'Una sommai fion pre­
cisati!, rendendosi al m unente latitante 
lo G. 
• Ars-esitl. — Dallo Guardie dì P. S. 
venne iun arrestata una donna di mal 

.urne. 

avviso. ' ^̂ ^ 
? u LA COMMISSIONE -

PETRAp4ips(ÌÀj î  PADOVÌ 
I ~i ^ % ni - I *• - - -*-— I ' in r ' —*>• t u • r t . rp J 

1̂  ' 

f̂  

• i r f - . * i i .11 • ] i i . f i ' ' 

• J ' . - . * 

, I I t ancn di Crcdllto Iloiinaao. 
Si avvisano i possessori di Azioni de 
Band dì CriérJito Ubhinh'd'che a'̂ tìataffe 
dal Iti del corrente a tutto il 31 di 
cémbre pi v. le foro Azioni, Ttpo nucfvò 
in orò, saranrio prese in pagamento tanto 
d'ei'Terreni e Fàbbrìriaft 'fnjtjendlta a 
Monte Mario, quanto dei M|teri3U da 
Cpstrg^ipne ^ì proprietà dfilljBanca sud 
delta, 

iPreiiJKto del jitaik*'.— Da ogni parte 
giungono consolantissime notizie^ sul 
raccolto dei granì, e sui ribasso dei 
prèzzi. . I ' . 

U Corficre Creif^ntisl dice.'-•*"|i* ." 
'!« tei ùltrmè tiolìzie del raccolta del 

frumento pajipno favolosa 4fT se ne trova 
tanto che; il prezzo da 65 hre alla soma 

, e disc(jso a 1 i re 40. » 
Continuano però le lagnanze perchè 

al deprezzamento dei grani i t i mercato 
•' •''' t ! I 

non COnseguilu iin^eguale, ribasso.. p eli.\ 

Ogni ^nciuUo air ingresso rice­
verà un eleijnnle dolce eà wm scontrino 
col quale andrà'a ritirare il Numero 
della propria, vincita'̂  
.|;2. Alle ore 8 grande ascensione di 
quattro pnììoai aereostatici denominati 

i qmitfQ RaslijgM'Jy\\\H ' ' "!?••" 
3,'Alfe ore ̂  '{fngicd,'ùnica e apposita 

fl/)pamione in grande tenuta della'fa­
mosa gigantesca' vy. ;Ì-' •% , r v • V '! 

F 

(dui di passaggio per'assìaVere invisìbile 
, . alle feste che si preparjno) ^ ,̂̂  

In quale nella ma'nVdestra aVri il B'd-
e in n della Foriti na co \ n u in et'i d e I p re rnì o. 

Ogni fanciullo atiàrl da sé ad "eslràtre J 
il proprio Numero e don segnerà'al Se-
^stano della Fakt lo scontrino, * - . 
'"ll^TnHfòrì'dei Rogali potranno rUÌ-

mrlì^ di'mano ih mano "al Baiifco della 
BltlUflSTE'tSPOS'lZiONlì: AhttSTIGA 

4. Alle ore IO Fuochi artiMaìt su tutta 

Ci viene assicurato cbe la noi-izia dei 
colloquii di Tristany con alti personag­
gi del Vaticano, sia pretta invenzione. 
Î e simp.Uie ^el Vaticano per ì carUsti 
non sono un miste '̂o per nessusyo, nria 
sono tenute in peltb', e nòti si osa' ma* 
nìftìstarle olThiialmeate. {Fanfalla\^ 

/ .In seguito al discorso proffuni^iato 
dal! Big. Borioli.diw^ahti al S, Padro, 
ih nomo degli firrèstitti per fe dìmo-
stra^ioho dpll'obelisco, e-attesala ri-

' sposta doi l?oute(ico,4ì 'governo ha 
stimato o,ppoi:tuno.di.ibformaro ,del-
l'accaduto:,.iti modo ' con(ìdeir/iale, n 
nostri rappresentanti air estero. " 

t . . : . . f- (Fmfulla) 
^.-i 

. T ^ l i i 

-H 
itiii0t<mtm^^ff^t «fcw^'^'^-j" -V 

\p Che il Miniàievo d 
Anc'oritrario la Gazzetta d'^ltalin*òìae-, 

ogu esteri non 
ba fatio ,a!6nnii not̂ ì : .rt!j;.^*w^ 

mantenimento dello stato d'assedio. L'or-
gano di Gambetta fa carolo sul centro' 
sinistro per rovesciare il ministero. 

!\'Uà ieri l'altro è qui radunata la àòcièìS 
per )' istruzione del popolo sotto la pre» 
sideliia*dt Schulze Datitseh. 1/ adunanza 
é'm9lfo'"rtumerosa ed ossaf importanti 
405 sue discussioni. Sono presemi Sybel, 
li.owe Calbe, Miquel, Duncker ed altro 
notabilità parlamenUr/, K, C ••; .^';,'.?' 

, '. . . . n - i - ' \Kissitìg<itì];'fi\ •-•'-
Là tfimora del prinétpe bismàrck è 

calcolata da cinque a sei settimane. Il 
consulto medico ha raccomandalo la ptili 
severa ritiratezza^ ed una perfetta asten­
sione dagli affari: fu dato ordine di re-

1 • Z h 

Spingere immediatamente i documenti 
ufflziali che giungessero. ""̂  -." *• 
'*'"••' " ' • • ' ''- Paridi d ' 

tvplhministri legittimisti Tailhaud e Cd-
moilt hanno (Presentate le loro' dirlil^-
sììd ni ' i ! Ma e Mah bii, co iiTór m e al Co nst-
glio dei loro partlgififti H ^arescialla 
rispose; I miMslri.'éi'oiie" i soldati |de-
vono mantenere !i ;lò>dpbiti; alla vigilia 
della ~ pugna. * - • ' • 

y rmperatore Guglìeìmo è partito |)er 
Cqbfeiizà Vtìtso'le 4 del ponieriggìoV 

^Qui si ritiene Unii Invenzione dei cfè-
tìfedrlibb Slamarle' k 'adoperi ìn J 
^Wer5 jli iratt;jtiye politiche^, Il principe 
ereditario non farà manovre Jtùliì '.tfir 

* • ? • 

^ ..»>"ìi^-

s'la\dt]p)oni(n35ia estera a; .Roma 
non si è affiiCd occupata delle djmóstra-
zlotìi di Piafn'Sin éiétri, ó dì" Piazza 
Cólò.nna;. .,>• 

nel PaTàtinato iRcriano, •' 
,,,AU*^jj^Pn^unna c>itiQliphe di JPxussia 
fu accordata la elezione desìi ecclesìa- ' 
siici in caso di vaci .P., ii!i- * j 

\--j--^.-\'-^-

*• : . . i j '#*•^ ' • •" 

NOTIZlE DI BORSA T* 

C ^ 

9 

Ih " I 

vendita del pane.t r f n t-ìì I! 
t 

0 qtuisi tutta;la linea, con Bengak- e i., M 
Spari d'allegrìa< -. , .,,, . „. ,.,,. 
u/, Fitnc^lH Cithd'\nl d\amì)Q i sessi !t 

Che, votele di più? Locale delizioso, 
bomboni" alia'porta, r<5gnlo p e r tu t t i , 
musioa, fuochi artificiali, palloni e trat­
toria fornita.- • • 

Se i vostri papà, mimms, zio e nonni 
l̂ìou si oommuovono, è segno che non 

IP», 
•U J 

8; Inalici'' àm^^ 
Estrattò "M "sìornàWMXéi 

. ' • > • ' - ^ 

& 
1. \ t I t - '^ ]'•' f: 

^-^T 

^ ^ ^ 
Ar 

*••• '^' - ^ t ^ 1 ; 

' ' ; ! ^iii-:.»' ^rt.'i 

jLa Voce (M Po[ê}M̂ ^̂  di Ro-a simpo fare i conti 1 Tante cose solo 

P*̂ lieiXod' itigrmiya l G iurdino fcent. ot>., 
P'anciiilH accMàgtàtiCmC-^n. '•'•'•• : 

HTB. Âon 51 danno hwhetti di ritorno. 

Vigo, .7, sprwe:,^ 
«Fu affermato da unaparVe^e.negato] 

dall'a Ura, che fra ì .prestinai dei fa no-: 
stra cjlla potesse esistere un'in teli/genza 
nel commisurare il, prezzo del pt̂ nè, 
Eravamo dubìiìos! ancor D0Ì''per'quaI-, 
che tempo, ma quando vediamo che ad 
(̂ pta dei ̂ grayissinii ribassi nel prezzo 
,a l̂, J'/'umentQ, i prestinai continuano con 
rara insistenza e con ammirabilQ con-
cordia a tenere il prezzo del pane a 
quello stesso grado di mesi sono, quaa^ 
do il prezzo del frumento era tanto più 
elevalo, dobbiamo venire ancor noi nella 
persuasione cbe codesta intelìigenzaj^si-

1 I 

R.033KRVATOHIO ASTRONOMICO 
t» I Si> A 1» • V A... 

* *J. 

9 luglio ... ' j - ^ ^ 
A moKzodi. 79^0 di ' ?*i,acivk \' 

i 

i '- * 

" ovéìÌm.\XrA,^ rempomed.di 
rampo med.di Roma ore i^ m, 7 s. 18,3 
1 Oasarvazioni Meteorologiche 
mìguUe aU'ìiltoMa di m. 17 dal suolo é d 
' m. 30,7 dal livello medio,d.̂ 1 mare .. 

: ' ' . • > . • • ' • 1 ' • • > ' • • _ • * 

Pesbr Llpìjd pubblica in al cuni punti 
il prograiTimi def nuòvo min iatro della 
gujrra austriaco. ., ^ ••., 

i. Elevazione dello spirito é' del l'eie-
mento morale dei Tése rcìto facendo un re­
golamento degli avanzarne riti p'ù giusto; 

2,''l\iformi degl'istituti dì educazione 
militiiTé stiliti bàèè' che le dìècipiirte urna* 
nitarie debbono abbandonarsi alle scuole 
Civili, ed alla educazione casalin^a* t̂ o-
èlHètUutl appositi invece il peso prin 
e [pale debba' oppòf̂ 'IfarÉl̂  lid o ggettf pu 
ramenle militari.,Le scuole di prepara­
zione stabilite hetresercitò verranno uhi-
%è colle se u ulje dei e a d̂  11 u. .., ̂ - • 

3. Mo di fi cazi o ni s ul regoìa me iVto delle 

'-' '•• Firenze ̂  
Rendita italiana 

Londi'a tre mesi : . 

j Prestito nazionale 
Obb). reghì labaccbi 

Banca na7Ìonale 
Azioni meridionali 
Cre'̂ 'ito mobiliare 
Obbl. mer d tonali 
Banca Toscana 

t 

Banca gener.de ' 
Banca uà lo german. 
iieud. Italiana gud. a tutlo genn. 

'"^ 70 
' 2 1 99 
'"27 Ha 
110 IO 
GBliq. 

840 fm. 

8 
. 70 70 
."i2 0< 
'̂̂ *J7 (io 
Ilo 22 
m liq. 

842 fm. 
•2155 liq. 21^8 li i. 

:m \ q. 

l'iiio m 
804 fmJ 

357 
212liq. 

1455'iq. 
811 fm. 

3 10 
• i j . 

;> 

. ^ 5 ; u - V i d i m a •"•̂ «! • 
^ujitriuchi*. ferrai^"* ° 

•'.'<po!ooni <roro "" 

Z-mMo^m Lofli-J;̂ ^ , 

* 10 Carta 
Sobi?iar?s 
"voinhfirdf* • " 

2è6 2S 
97"» 

H m 
44 20; 

7f) 30 
70 23 

:310 -
Ì34 — 

' 4 

1 1 1 ^ 1 f 

x^ i - . ^ r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ :; j ic: 

2^4 SO 
073 -

8 92 
44 20 

Ul 150 
5 30 

70 lo 
307 -^ 
132 50 

"1 1 1 1 « . ^ h x ^ i . . - . . r . 4 t 

bak'toiaraeo ^.ji.cDihi -a? * « , 

^ f^ l i ÌIIÉ^ • I 

Sta i n f a t t i . , ,. ,-^ '^' ••'=?«* 

Però è ténipo dì portare rimedio a 
codesto saccheggio spudorato. Sappiamo' 
che anche il Municipio è fermametìie 
deciso di procedere ad esLicerne misure 

* 1 . •• . ' I . 

di rigore se ì signori prestinai non 
mettono giudizio e queste misure sa­
ranno poste in vigore ancor domani 
non appena si conosceranno i prèzzi che 
farà il frumento; sul .'mercato di òggi, 
posti a riscontro del listino dei prezzi 
qfce presenteranno domani i prestinai. 

Il Municipio tenga man ferma e pro­
ceda con vigore che livfà tutto l'ap­
poggio dell'opinione pubblica. » 

Abbiamo riportato queste parole del 
giornale, rodigino nella speranza che, 
cadendo sotto gli occhi di qualcuno, tro­
vino opportuna applicazione anche ri­
guardo ai prestinai della no.?tra città. 

f: 

•ili 

' ^ 1 U • l ' 1 

9 Ingllo 

>0 i Saroqa. a O'̂ -̂ miU. 
\ Jormomet, centigr. ; 27 9 
; ^«03. del vat>, acq, 
' llmidità relativa . . 
! Dir. a for, del vento 

Mio del cielo. . . 

Ore 
3 ant. 

76Q7 
I 

•ì 

i ' i -M 

Ore 
3 p. 

7G0,2 
32 4 

Ora 
9p. 

V t .- i 

,'• i\ : J 

; • ! 

* t . L * . 

1Q;Ì9, 21,01 
59 

p' I 
^ • 

1 i^. il il 

( *'• I ^ . _. r 
r » 

H 1 

i • I . , 

NNEl 
ser. 

Hi 

7C0 4 
•27 5 
18 87 
m 

pensioni; ^ ,j,, .,,.j>..;... ., .-j..,. , 
4. P u severo mahtemrnentó della di 

sciolinai. . ... .,., , , : , . -' 
b. Regolanienio definitivo delle que­

stioni di abcàniouamento ed acquartfe-
ramcn 0. , ,-,, ,. •> . , ' 

* - I 
^\ 

r^-^*-^-r 

SSEl ESKl 
ser. 

K. J 
ser. 
'i'>Ì;l:Ì !•* 

1 • !• 1 . ' — ^ ^ J-.l T ' ~ ' ^ » ' - I * — • . , * ^ . T r i T 

.^ .M 
"F^H^t^rmMr^isaS j 

..,1 i.y .f..!, ̂ ; 

. A . i ; •U,'^ 
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L 

Mi 

t I I 

Dal mezzodì d?! 7, ài mezzodì db'i'S 
jt -. ToBiperatura maaalma »»« -4- 34',0 
! '#:..iA-. .'minima «-.-f 21 \d 

F W i a l ^ 4 i ^ * B l * • I l 4 4 ^ • t t ^ ^ " • T i ' 

H 

r̂  
• M M / 

> i ? 

u n i c i o d<^ll» 8fnt«ft C I T H O . 

i Michele, 

,/.••Itagli Agenti municìpiiU venne arre^ 
.staio certo G, L. perchè in igiato di 
.̂ubbi'iaciiezxa cominelle va disòr rinl cbn 
pubblici là. •̂ " • • 

* k L *iH\mmB. ifwnrìtvm fix vvfMi 

Ul L Bó?;e»t«o rfei 7 Ittglio. 
iVflscitc. ,--r Maschi n, 2. Femm. n. ^. 
.'ìfoHi/— SheVaig Antonio d 

d'anni !2iO, pitloro, celibe. 
Ferri-Rnir.ato ToreÌ\ fu Fedele, d'anni 

52. oucitrice coniugata. "C " 
I . i . 

Formenti-Ci\ssGtti Eugenia di Angelo, 
d'tinnì 23, casall'npr.ì, coniugata. ''': 

Vlnà bambina espòsta di''̂ 'me?ìr S.̂ -C ^ 
Tutti di Padovo. ' ' -

, .JBULLETTtNO GOMaERCULK 
r9u«KlA, 7. ' ^ Rendita ìt. 72 85 72.90. 
-• - 1 20 franchi 22.05 2200/ ''•'• " 

,,«lUia«i7.—R'^ndita it. 73.05 73.10. 
i*---; I 20 friinchi 22 01 22 03. • / 

;̂ ' Sete. Disposizione fiacca agli af-
,. l a r i . r ; I .'•> 

jj '), (forarti.,Tracollo nei prezzi.' 
Ur lndis t , 6, -— U piroscafo Simla è par̂  

tito da Alessiiiìfìria stani uiina aih 
volta di Brindisi e Venezia.. •, h 

Ma a bordo 30 passijggeri, 885 
Ù colli merci e 50 valigie. - .i 
SiltitRite, 5. — S^te, AfJ'jn con rialzo sten­

tato. ' ' • : . , . ; . 
~ 6, — Affari discrettanVente attivi, so• 

pra tutto per le asialiclie. 
IHar^IgflIa^Q. — GraMÌ.Continui ribassi. 

••'" -i:^-Parigi; Q luglio.:] 
X più notevoli orlcanisti come Broglio, 

Dóiazes e Aud ffret Pasqnier eccitano 
1 princìpi d'Orleans a pubblicare'un ma 
resto In CUI si aichianno estranei alla 
politica di Chambord 

ì 

.1 1*4 f 

l deputati repnbbììoant ricusano di 
épmégme V ìnuìpoefldiìzai il Luciano 

. i i . i 1 . — . — . 
- r i . - i . J f a — > • LI. • • — — • " 

:Y mm mrrtm 
•Il .m , ; 

^m 
J l l T^ -

m i f r i i ' i i j i l i — t i i | i i i i i i i É i i n i i I ! • 1 

'Si, ^ ? ' 

La GazzeKa Uffìdnte pubblica il se 
guente decreto dui minisiro delle fi 
nanze : 

f 

Brun,' ciocche darà per conseguenza che 
molti niembrl M centro destro aderì-
fiànno alla propósCa'dìTlasTmiro Póìùer. 
Si crede che la maggioranza per questa 
proposta sai'à di 30 voti, ITmai'esciallo 
Mac-Mvihon .si accosta sempre più ,ajìe 
proposte fitte dalla sotto commissione 
del Comitato dei trenta. ': 

Neil a seduta dì io ri del co risi gì io dei 
mini^lri si trattò sul comiuuo segreto 
bonapartista, i questo tiomitato presie-
devano siìUuariùiuienle Uouher, Levert, 
ii duca di Padova, e Haeiiijnis. 

• # j*-f •- I Atfro del 6; , 
• La /ì nm h l\ q.ue fra n e m e dice dì e • d o 

mani ai tratta lina semplica 'questione 
internij, cioè di mandare un voto di fi­
ducia 0 di slMucìa al Ministero pel 

hiilìluniòne A-drioHca diSicurtà^ 
avverto clie atìctiB qiiest' anno véft'ìie 
nella .massima di pagare subito {an­
ziché nelle epoche stabilite dal Con­
tratto) "à tutti i propri^^^dajaiieggiati, 
g-r indennizzi loro dovuti hi cau^a di 
danno. (grandine, le di cui perizia 
sieno già divenitte efficaci od irrevo­
cabili, od i relativi prodotti sieno 
stati raccolti, e ciò_ verso • il semplico 
sconto di Centesiiiii YenticinquQ 
o^ni jCpitq Lire Q per ogni qùlric 
giòriu ò liioiiò di anticipato paga­
mento, j . .. , .- , 

Chi dfeidorasfie approfflttarne ti òri 
ha che da presentarsi air Agenzia lo­
calo cho rilasciò la Polizza oppure 
all'Agenzìa Gehóralein Vene>5Ìa, Bocca 
di Piazza, N. 1238 per fanie ajto di 
domanda. '*' 

ÌQV l^ac?ou a air Ufficio 

.ici 

' - • f i 

y.ia Principal e rappresentata dal Sìg. 
M. A. LEAl, Piatiza Cavour (già delle 
Biade) N. 112U,. 1 1 

j - 1 

e 
3-463 

ài 

Questa niatlina aite.Pia-ae fu per­
duto nii.Mit'eìopp(.'s ila ìeiiard 

Q j gudlo c.c*nieaev\lc lire lOO 
i :T1">^"^ Digliety, AL B.mca 

\.̂ > ,̂1.B11K Iff-k ^ '̂̂ ''-̂ ^ trovato 
"̂" . :•. Tv *>, 2|,!J0t.ùre..-apiLrir. 

' •*^is!»-ér'm lo a Ciisu Giro 
-• .in,i>,, (irnce. ••. t e 

w 

Associa:gione Bacoloî ica 
:* . 1 

Yedi awitìo in quarta pagina* 
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'̂  -DI PADOVA • 

Chfl avojjdo *di[:hiaralo il Signor Ab, Stefano 
eav. Agostini fii Paolo d* avere perduto un 
Ceftifìcato ttefìnitìvO N. 1797 intestato ul suo 
nome, per numero i due Aifioiii di ({IMÌÌL 
Baucu,portanti. U N- 51JG,8 7 ̂ 909 (li data 1^ 
Seltèmure !872, scorsi quaranta giorni dopo 
la pubblicazione del presente avviso, da iri-

• serirsi ire volle !n questo Giornale, «ttenxa 
che, alcuno faccia opposizione,, jverrà ril,af> 
Sciato il Diiplìcato del Certificato sqiarrjitq. 

Tanto reo desi di pdìiblica notìm, '-• '• 
Padova, 3 Luglio 1874. 

, Per il Consiglio d'AnimimstraKione r 
V MASO TlUESTE, Presidente '̂  

^ Il Direttore' ' • 
H-m , . . . fitNDELO SOU>Àv-

• ̂  •••••^ fc-» 
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CONSORZIÒ V t K È S i 
•'••1/fWiWo »t̂ ^̂  "^ ' 

.v.̂  

La Presidenza emise l'Avviso'di Gettilo: ̂ eJ 
corj-. anno, fissalo l'importo in Lire 30000 

l̂ é îdénzà in Mirano e nei siti e,giorni fìs­
sali dall'Avviso stesso, con'le cbnilnratbrie 
portato dalle vigenti Ledici 0*]' ^ ' '- < 

Mirano, li 2 Lvglio :187i. , 1 .... .;,,. 
il Segretario 

3463 ' V. COLLÀVO.' h e }'ì 

^ H t * a mm^ÈO^^^^^n^^^^^^^^ I \nu^m^>^n^^*^rrrvr^r^rttfr^m 
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H E I U G I I A ALLA SOCIETÀ DI SCIENZE DI PARIGI 
''•'''' . [%08» p i ù . . ^ 

CAPELll BIANCHI 
IHÉR.ANOfì^nrE 

, TI NT un A PER ECOKIiLBNKA 
DìDICQUEM^p,aìué,,di UQUEî  

Per tingere a l l ' I s t a n t e Ipi 
0^111 c o l o r e 1 cw^oìH e'la 
barba senza pericolo per In {ielle 
e senza aicun^ odore. Questa cin­
tura è KKapèrioipe a'<|iHc)IÌe 
a d o p e r a t e Ulto a l sfiori lo 

# ' p e « i - : j , ;v - - . - m . 
Fabbrioa a Ilouen, piaz îa dell Hotel de 

Ville, i7. .- Depdèito a Parigi, ruè d*En-
ghien, 2i . yr \ 

l ' r e x z o f j ©• 
Deposito centrale e vendila pressci l'Agen- \ 

zia di n . m o n d o , via dell'Ospedale, N. S, ' 
^Torino, e dai principali parrucchieri e,pro­
fumieri. -.(Spedizione in provincia, cqntrp 
,Vaglia postille.',- PADOVA presso il proiìi-
"miere Guerra• a S. Cario. ItJ-lOl 

I I 

Soiio aperte le fiottoscrizioni ullo seiifitdnti condif.ionh 

L ,<^ ,airii,tto,4ella ^otftbscrisiono; 
n» O, fine Settembre, n>u'\ - • 
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<• Nuovo Trattato :di Cont̂ ibiìià Generale, 
. or, ,i .V tìi EDMONDO DE ORANGES 
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- ir«6tto8arHlo^'Bon recapito pneilSoPUfr ! 
gaio Fr%aò|iic»|t;tì All' &lbr.i'^0: della Orooe 

*Oro'ìn Î i4z;'.& psvoar 'adova ATTÌ»» ' 
U pubbliob ohe col giurno 7 gìngno oorr. 
éorùtì di matodo p.^ gli finni «dorsi &%r \ 
inmo il trasporto d^U'A equa di-Maro, è ! 
«onsegna' a àomìaiSio peî 'bafifùl <id'à îcHé 

'pàV b ì b i t a . ' ' • ' ' ' • . .'•• .- iTitbrl.-ij-i .,,':;ij.'i ^ 

Ogni giorno pop tutta la stagiona (l'«-
;itata a prediti onoatissimi. 

Callegari Orazio, ' 

L 

li 

' VfckiQ fc;' CJ . branco ^e^ì'Adéoniniidato. *̂̂ ^̂ * 
fgèiip lél̂ ilóMfî ride d viiglui a MANGONI 

ir'iVCIJlLLE, Milano, vìa Ì3ÌÌ;IÌ4 K . Ì G S 

•JU in-:':•-.•'- ib i'iOf!iì-:j' 
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LETTI di ferro pei* canlpaĵ 'na e cittó cori eiàsiico éTma^ SO 
î  irti'li con malerasso ed elastico pili pesanti e cori doratura*' ' ' . ' »* 75; 

l ì f i n f l OT̂ 'OSlAHE!̂  a^tgiorno con malerasso pieghevole, coperti di*tàà (il *'^^'' ' 
^ y y y . .filo damascati^ . , *;r . i • IW.̂ Ì̂Ì . t̂ i- . i^ v ' * ' p ^̂ v̂̂  80! 
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SEDIE per giardino da lire 10 a 
r t ^ * . t ; r • ^ ^ \ ^ i v \ * - ì * , * ^ 

PANCHE da giardino du L. 2Q.a 
H r̂  

16 

LETTI pieghevoli facili a trasporU^rsi cQ^jiple^xon utatorasso :f|}î ^ î. r, wAO] 

^•ìi^Xi i i 1 
j 
ELASTICO tifilo di ferro a giorno.con,molla d'a'cciajo 
ÈLAfenCO Imbottito da LV'ÌO a . ' . . . 
Si' ticèvbno coniniisì.ioni dietro misura, di Elaslìcì da SislénVa VOLONTE coperti 

4. I I ':ii " • i * 
1 il-, 

ti,, di tela dìTijloiacolori, con garanzia per 10 anni del purezze dalle L̂ ,.30{̂ Ji,e,̂ ,̂ , ^S>i,'''̂ 3.'4 î 
La specialità VOLONTÈ è l'elastico con ìimto materasso elastico. -,. 

IV B. Se volete dorihtre bene ed al stmro o mg elevi alla 

Grande esposizione, m Via Monte Napoleone, 39, Milano 
è ' I - -.̂  :: ;rAYui i.!-̂  4 P G1USEI?PE YOLOIS'TÈ . ' . ^ j p ' " 

ficcpntlo il sistema dì 

d'fip/jrendersi senza ajuto di maestro 
^ li. 

Fadova, 3» ed; 1834 itì 11 
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MOISTANARI prof. A. ' 

e npq dai n vendi lo ̂ :i) che risparniierele ih J3O per "cento. 
'Pfonirshedizioi'iMictrt)'%glia poaloleVed assegno fet •• 

j;u.;,fiiq ,ir . TL sì spedisce il tiatàlogo CKA îlS a cM ne fa domanda. -.̂ "-'a; a*.̂  3.^33 
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' '. ^ • '• 'Vii ^ ì ' '^\ .^ t j r, r 

Discorso Inaittg'tirale ' f i ) 

: -,) 

»? ìei-to nella fe/tìiiiversità^ di Padovani 23 ISfov. 1873, 
. . • i' - — - : — - 7 7 ' " ^ ' r'i^iÓ^S''-*^ 'l'^^ 1 >"' < ! ! • ' r ^ 
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Padova imy in B?'^^Ér%Ì^'Ìt. n 
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